Mercoledì 25/04/2007
Adorazione Eucaristica
All’esposizione del S.S.
Canto: Dovè Carità e Amore (pag. 14)
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"Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me"
Alle mie pecore io dò la vita eterna.[image: image1.jpg]



G.   Donandoci, per mezzo del battesimo, di far parte della Chiesa, Gesù ci assicura di conoscerci uno per uno. La vocazione battesimale è sempre personale, e richiede una risposta di responsabilità in prima persona. Ci sentiamo sicuri, nella Chiesa, perché Gesù è sempre con noi, e ci chiama e ci guida: con la voce esplicita del Papa e con i suggerimenti interiori che ci aiutano a riconoscerla e a corrispondervi. Se restiamo nella Chiesa, con il Papa, non andremo mai dispersi, perché Gesù ci conosce per nome e ha dato la sua vita per salvarci. Quella vita che si comunica a noi, pegno di eternità, nell’Eucaristia degnamente ricevuta. 
Canto: Santa Chiesa di Dio
Santa Chiesa di Dio, / che cammini nel tempo, / il Signore ti guida, / Egli è sempre con te.

Rit. Cristo vive nel cielo / nella gloria dei Santi; / Cristo vive nell’uomo / e cammina con noi / per le strade del mondo / verso l’eternità.

Salga in cielo la lode / al Signore del mondo; / scenda in terra l’amore, / regni la carità. Rit.

Per la pace del mondo / invochiamo il Signore, / per chi soffre e muore / invochiamo pietà. Rit.

Alla Vergine santa / eleviamo la lode: / è la Madre di Dio, / che ci dona Gesù. Rit.

Gloria al Padre che crea, / gloria al Figlio che salva; / allo Spirito Santo, / fonte di carità.

Rit.

G. Non dobbiamo aver paura di nulla. Attraverso Gesù entriamo in comunione con il Padre, partecipiamo alla vita trinitaria. I pericoli esterni non ci turbano: dobbiamo temere soltanto il peccato che ci seduce a trovare altre vie, lontane dal percorso del gregge guidato da Gesù. La nostra personale fedeltà alla voce del Pastore contribuisce all’itinerario di salvezza che la Chiesa guida nel mondo, e da essa dipende la nostra felicità.
SAC.
“È risorto il buon Pastore, che ha dato la vita per le sue    pecorelle,  e per il suo gregge è andato incontro alla morte.”
Dal Vangelo secondo Giovanni (10,27-30)
In quel tempo, Gesù disse: “Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io dò loro la vita eterna e non andranno mai perdute e nessuno le rapirà dalla mia mano. Il Padre mio che me le ha date è più grande di tutti e nessuno può rapirle dalla mano del Padre mio. Io e il Padre siamo una cosa sola”.  Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

G. Tu sei il nostro pastore, Signore Gesù, perché solo tu ci conosci fino in fondo, uno per uno, con i nostri slanci e le nostre fatiche, 

le nostre fragilità e le nostre risorse. Per questo ti mostri esigente 

quando ci lasciamo afferrare dalla pigrizia, e dolce e compassionevole quando ci troviamo in difficoltà. Tu sei il nostro pastore,  perché ti metti davanti a tutti e ci guidi alle sorgenti della vita, ci fai conoscere il volto del Padre e dissipi i timori e le paure che ci impediscono di andare avanti. Tu sei il nostro pastore, perché sei pronto a dare la vita,a far di tutto per difenderci,ad ingaggiare con il male una lotta terribile e decisiva, a costo di esporti a pericoli mortali,a costo di affrontare sofferenze terribili. Tu sei il nostro pastore, perché ci ami di un amore smisurato e non puoi sopportare che neppure uno si perda e rovini la sua vita. È bello, mio Signore, lasciarsi guidare da te, è bello darti fiducia e assecondare le tue indicazioni,è bello sentire su di noi il tuo sguardo attento e benevolo. È bello, mio Signore, affidarti la nostra vitae vivere per te e assieme a te un’avventura entusiasmante che approda all’eternità.

Tutti

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla;

 su pascoli erbosi mi fa riposare

ad acque tranquille mi conduce. 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,

per amore del suo nome.

Se dovessi camminare in una valle oscura,

 non temerei alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 

Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici;

cospargi di olio il mio capo. 
Il mio calice trabocca.

 Felicità e grazia mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.

 (Sal 22)
Adorazione silenziosa
G. Lo so,  non è facile convertirsi alla gioia. D'altronde, scusate, se hanno tribolato gli apostoli possiamo tribolare anche noi, o no?
Convertirsi alla gioia significa smettere di cercare un crocifisso, uno che è morto in mezzo ai vivi, signi​fica uscire dal dolore, non restare parcheggiati al ve​nerdì santo come molti (troppi) ancora fanno.
La gioia cristiana è una tristezza superata, e non c'è che un modo per superare il dolore: non amarlo. Tommaso resta sconvolto dal vedere il "suo" Gesù che è oltre, altrove, Pietro e gli altri riprendono il lar​go e pescano, malgrado la tristezza che oscura il loro fragile cuore.
1L. E, oggi, un'altra ragione per gioire, il motivo per continuare nel (lungo) cammino della conversione alla gioia, ce la suggerisce Gesù, con passione e tra​sporto: nessuno ci rapirà dalla mano del Padre, siamo nel palmo della mano di Dio.
2L. Isaia dice che Dio scrive il nostro nome (per Israe​le il nome è sinonimo dell'interezza della persona) sul palmo della mano, come fanno i ragazzotti delle medie per annotarsi il telefono di una ragazzina carina... Sei nel palmo della mano di Dio, amico lettore.
1L. No, non è rancido spiritualismo, ma sconcertante verità, promessa realizzata, ascolta la Parola che il Maestro ti dice.
2L. Sia chiaro, amici: al discepolo non è risparmiata la sofferenza, la vita non è semplificata né accorciata.
1L. La vita è semplicemente illuminata, trasfigurata, di​versa.
2L. Altro è sbattersi tutta la vita chiedendosi qual è la misteriosa ragione del nostro passaggio in questa valle di lacrime. Altro scoprire che siamo inseriti nell'im​menso progetto di amore che Dio ha sull'umanità. E di cui possiamo far parte.
1L. Qual è il tuo destino, amico? Hai scoperto qual è il tesoro nascosto nel tuo campo? Hai capito per quale ragione sei stato tratto all'esistenza?
2L. Spero di sì, e che questo sogno sia lo stesso che Dio ha su di te.
1L.Allora potrai essere davvero in cammino, in strada.

2L. Non importa se diventerai un premio Nobel o il som​mo manager dell'universo o chissà che.
1L. Scoprendoti nel cuore di Dio, nel suo pensiero, nel​la sua mano, smetterai di restare ripiegato sulle tue piccole paure, finirai con il dimenticare le tue fragili frustrazioni per amare, infine.
2L. Scoprire qual è il progetto che Dio ha su di te signi​fica scoprire la propria vocazione, la propria chiamata all'amore.
3L. Nella quarta domenica di Pasqua nella Chiesa si prega, in par​ticolare, per quella esaltante e destabilizzante vocazione che è l'annuncio del vangelo full-time, di quei fratelli, cioè, che dedicano la loro vita a costruire comunità.
4L. Poveri preti, categoria in via di estinzione!
3L. È così difficile parlare del "prete" (sarà che "il" pre​te non esiste, ma che esiste "questo" prete?): idealizza​to da una teologia che lo ha spesse volte staccato dalla gente comune, oppure inchiodato alle sue incoerenze più o meno palesi, o ancora catalogato e confrontato, aggiornato e contestato, il prete si trova, oggi come og​gi, a chiedersi spesse volte chi è e cosa deve fare.
4L. A sentire i consigli intorno bisognerebbe avere mil​le occhi, mille vite, e, ahimè, una improbabilissima vi​ta eroica.
3L. Delle mille sfumature che ogni prete vive, mi piace ricordare la valenza comunitaria sottolineata dal Con​cilio Vaticano: il prete non più "gestore del sacro" (ma lo è mai stato seriamente?) così da stabilire l'umore di una parrocchia, ma fratello tra i fratelli, tutti responsa​bili dello stesso vangelo, dello stesso annuncio, della stessa passione per Cristo.
4L. Il Signore chiama, ha bisogno di uomini e donne che si dedichino in maniera particolare, full-time, al​l'annuncio del vangelo radunando le comunità attorno alla mensa della Parola e dell'Eucaristia e donando a piene mani il perdono e la tenerezza di Dio. 
3L. Quanto cammino ancora dobbiamo fare, come preti e come comunità, per arrivare a questo traguardo!
4L. «Vogliate bene ai vostri sacerdoti», raccomandava un giorno un vescovo.
3L. Prima di criticarli, pregate per loro, prima di con​frontarli, cercate il bene assieme, prima di isolarli, pensate che, come tutti gli uomini, hanno bisogno di un sorriso e di un amico.
4L. Gesù cerca matti disposti a seguirlo: lavoro assicu​rato, tanta fatica e la gioia, inaudita, di vedere Dio che passa e stravolge i cuori. Anche quelli di  fragili preti.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

A Te, Signore, con fiducia ci rivolgiamo! 
Figlio di Dio, 
mandato dal Padre agli uomini di tutti i tempi 
e di ogni parte della terra! 
Ti invochiamo per mezzo di Maria, 
Madre tua e Madre nostra: 
fa' che nella Chiesa non manchino le vocazioni, 
in particolare quelle di speciale dedizione al tuo Regno. 
Gesù, unico Salvatore dell'uomo! 
Ti preghiamo per i nostri fratelli e sorelle 
che hanno risposto "sì" alla tua chiamata 
al sacerdozio, alla vita consacrata e alla missione. 
Fa' che le loro esistenze si rinnovino di giorno in giorno, 
e diventino Vangelo vivente. 
Signore misericordioso e santo, 
continua ad inviare nuovi operai 
nella messe del tuo Regno! 
Aiuta coloro che chiami a seguirti 
in questo nostro tempo: 
fa' che, contemplando il tuo volto, 
rispondano con gioia alla stupenda missione 
che affidi loro per il bene del tuo Popolo e di tutti gli uomini. 
Tu che sei Dio e vivi e regni 
con il Padre e lo Spirito Santo 
nei secoli dei secoli. Amen.
Canto: Vocazione
1. Era un giorno come tanti altri, e quel giorno Lui passò. Era un uomo come tutti gli altri, e passando mi chiamò. Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello come mai vedesse proprio me nella sua vita, non lo so. Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.

R: Tu, Dio, che conosci il nome mio fa che ascoltando la tua voce io ricordi dove porta la mia strada nella vita, all'incontro con Te.

2. Era l'alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò. Era un uomo come tanti altri, ma la voce, quella no. Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato: una volta sola l'ho sentito pronunciare con amore. Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò.

SAC. «Le mie pecore ascoltano la mia voce». 

G. L'ascolto è il nostro primo lavoro, il primo servizio da rendere a Dio e al prossimo, il primo modo per dare all'altro - Dio o fra​tello - l'evidenza che esiste, che è importante per noi. Amare è ascoltare. Quotidianamente dare un po' di cuore e un po' di tempo all'ascolto di quella voce: «La tua rosa è importante perché le dai tempo» 
(A. de Saint-Exupéry).
5L. Ma come riconoscere la sua voce? «Gli uomini si chia​mano da un silenzio all'altro, si cercano da una solitudine all'altra. E ogni voce viene da fuori. 
6L. Ma tu, tu sei una Vo​ce che suona in mezzo all'anima» (G. von Le Fort). Si tratta allora di custodire con ogni cura il cuore, perché, co​me dicevano gli antichi, è la porta degli dèi; perché, come dice la Bibbia, è da esso che sgorga la vita (Pro 4,23).
5L. In molti dialetti non esiste neppure il verbo ubbidire, sostituito dal verbo ascoltare. Quante volte il lamento dei genitori ripete: quel figliolo non ascolta; quel ragazzo or​mai non ascolta più nessuno.
6L.  E intendono dire: non segue le indicazioni di nessuno. È lo stesso lamento di Dio che riempie la Bibbia: ascolta, Israele! Ascoltare significa ub​bidire.
5L. C'è una sproporzione, tutta a nostro vantaggio, nel van​gelo di oggi, tra ciò che Gesù fa per noi e ciò che noi dobbiamo fare per rispondere al suo dono.
6L.  Ed è più importan​te, per una volta, soffermarci su quanto Gesù promette. Lo si fa così raramente.
5L. Tutti ci richiamano continuamente al dovere, all'impe​gno, allo sforzo di far fruttare i talenti, di mettere in prati​ca i comandamenti, e molti cristiani rischiano di scorag​giarsi perché non ce la fanno.
6L. E allora è bene, è salute  del​l'anima, respirare la forza che nasce da queste parole di Gesù: 
SAC. «Io do loro la vita».
7L. La vita di Dio è data, presente dentro di noi come umile seme, che inizia quasi a muoversi nel cuore ogni volta che sfioriamo Gesù un po' più da vicino (A. Louf).
8L. «Nessuno ti rapirà dalla mia mano». Nessuno, né angeli né uomini né vita né morte né presente né futuro, nulla potrà mai separarci dall'amore di Cristo (Rm 8,38).
7L. La forza e la consolazione di questa parola assoluta: «Nessuno». Subito raddoppiata: «Ti rapirà mai».
8L. C'è un verbo, non al presente ma al futuro, a indicare un'intera storia, lunga quanto il tempo di Dio. L'uomo è, per Dio, una passione in grado di attraversare l'eternità.
7L. «Nessuno mai, dalla mia mano»: mani che hanno di​spiegato i cieli e gettato le fondamenta della terra, mani di vasaio sull'argilla dell'Eden, mani di creatore su Adamo addormentato e nasce - estasi dell'uomo - Eva; mani in​chiodate alla croce per un abbraccio che non può più ter​minare. 
8L. Nessuno ti separerà da queste mani: sono parole per darci coraggio. Come passeri abbiamo il nido nella sua mano.
7L. Come bambini ci aggrappiamo forte a quella mano che non ci lascerà cadere.
8L. Come crocifissi ripetiamo: nelle tue mani affido la mia vita.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti  
Tardi ti ho amato, 
Bellezza tanto antica e tanto nuova; 
tardi ti ho amato! 
Tu eri dentro di me, e io stavo fuori, 
ti cercavo qui, gettandomi, deforme, 
sulle belle forme delle tue creature. 
Tu eri con me, ma io non ero con te. 
Mi tenevano lontano da te le creature che,

pure, se non esistessero in te, 
non esisterebbero per niente. 
Tu mi hai chiamato 
e il tuo grido ha vinto la mia sordità; 
hai brillato, 
e la tua luce ha vinto la mia cecità; 
hai diffuso il tuo profumo, 
e io l'ho respirato, e ora anelo a te; 
ti ho gustato, 
e ora ho fame e sete di te; 
mi hai toccato, 
e ora ardo dal desiderio della tua pace.
Canto: Incontrare Te
1. Mi arde il cuore dentro sapendo che ci sei,

sei il soffio della vita

che pulsa dentro me.

Lo Spirito di forza

respira insieme a me,

mi rende testimone,

mi chiede fedeltà.

Raccolto nel profondo

io so che tu ci sei

e parli nel silenzio

tenendomi per mano,

e scopro che sei Padre

e tenerezza immensa, misericordia grande

che accoglie nel perdono.

Rit: Incontrare te

è scoprire che

solo tu Signore,

sei la vita mia,

tu sei la vera compagnia.

2. Avvolgimi, Signore,

del mistero che tu sei, riempimi di luce

e vivi dentro me.

Mi sazierò di te,

della tua presenza viva,

vivrò per il tuo nome,

con te camminerò. Rit.

Preghiere spontanee                    

Padre nostro

G.  Ascoltare la tua voce,Gesù buon Pastore , è un segno d’amore perché l’ascolto è di chi ama,l’ascolto è proprio di chi condivide la vita. La sposa ascolta lo sposo,la madre il silenzio dei figli e le stelle la voce di Dio. Di un principe o capo, o regnante si ode l’ordine, ma il cuore è lontano. Di te che vuoi essere solo Pastore noi vogliamo ascoltare la voce che appaga i bisogni del cuore. Mandaci pastori buoni e santi che sappiano donare la vita, capaci di andare avanti e vegliare su di noi quando lupi rapaci ci insidiano e la stanchezza ci opprime. Mandaci pastori buoni, Gesù, e liberaci dai mercenari.

Tutti

Ti chiediamo, Signore, 

di manifestarti a ciascuno di noi come il Buon Pastore, 

che nella forza della Pasqua ricostituisci, rianimi i tuoi, 

con tutta la delicatezza della tua presenza, 

con tutta la forza del tuo Spirito. 

Ti chiediamo di aprire i nostri occhi, 

perché possiamo conoscere come tu ci guidi, 

sostieni la nostra volontà di seguirti ovunque tu ci condurrai. 

Concedi a noi la grazia di non essere strappati

 dalle tue mani di Buon Pastore 

e di non essere in balia del male che ci minaccia, 

delle divisioni che si annidano all'interno del nostro cuore. 

Tu, O Cristo, sei il pastore, la nostra guida,

il nostro esempio, il nostro conforto, il nostro fratello. 

Amen!
Canto: Tantum Ergo
1. Tantum ergo Sacramentum

veneremur cernui

et antiquum documentum novo cedat ritui:

praestet fides supplementum

sensuum defectui.


2. Genitori Genitoque

laus et jubilatio

salus honor,

virtus quoque

sit et benedictio;

Procedendi ad utroque

compar sit laudatio. Amen

Al termine delle Litanie:

Canto: T’adoriam, Ostia Divina

1.
T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

Tu dell'angelo il sospiro tu dell'uomo sei l'onor.

Rit.:
T'adoriam ostia divina!

t'adoriam ostia d’amor!

2.
Tu dei forti la dolcezza tu dei deboli il vigor.

Tu salute dei viventi tu speranza di chi muor. Rit.

All’esposizione del Santissimo Sacramento: 

Canto: Dov’è Carità e Amore

Rit: Dov'è carità e amore, qui c'è DIO.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 

godiamo esultanti nel Signore!

Temiamo e amiamo il DIO vivente,

e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit.
2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo:

evitiamo di dividerci tra noi:

via le lotte maligne, via le liti!

e regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit.
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